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L’analisi delle sentenze 

• ➢ 814 sentenze di primo grado: 
• Tribunale di Milano (V, IX e XI sezione penale - GUP)

• 408 relative all’anno 2022 (286 Tribunale - 122 GUP)

• 406 relative all’anno 2023 (287 Tribunale - 119 GUP)

• ➢ Oggetto di rilevazione: 
• Imputato uomo / persona offesa donna 

• Relazione affettiva in corso o pregressa 

• ➢ Fattispecie di reato oggetto di rilevazione: 
• Maltrattamenti contro familiari o conviventi (art. 572 c.p.) 

• Violenza sessuale (art. 609-bis c.p.) 

• Atti persecutori (art. 612-bis c.p.) 
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In entrambi gli anni di riferimento, il reato 
maggiormente contestato è l’art. 572 c.p., da solo o in 
concorso con altri reati (67% dei casi nel 2022 e 69% nel 
2023); segue il reato di atti persecutori ex art. 612-bis 
c.p., da solo o in concorso con altri reati (36% nel 2022 e 
33% nel 2023). 
Il reato di violenza sessuale, da solo o, più spesso, in 
concorso con altri reati, è stato contestato nel 13% dei 
casi nel 2022 e nel 10% dei casi nel 2023.
Le lesioni personali, in concorso con altri reati. sono 
state contestate nel 32% nel 2022 e nel 31% nel 2023.
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Provenienza geografica degli imputati

Straniera
46%Italiana

54%

Tra le sentenze GUP (119 casi) 
il 50,4% degli autori ha 
cittadinanza straniera.

2023

Tra i casi in cui l'autore è straniero (187 casi) 
è stata riscontrata la presenza di un 
interprete nel 3,8% dei casi.

2022

Straniera
41%

Italiana
59%

Tra le sentenze GUP (122 casi) 
il 57,4% degli autori ha 
cittadinanza straniera.

Tra i casi in cui l'autore è straniero (166 casi) 
è stata riscontrata la presenza di un 
interprete nel 3% dei casi.
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Provenienza geografica delle vittime

Tra i casi in cui la vittima è straniera (162 casi) 
è stata riscontrata la presenza di un 
interprete nel 6,8%.

Straniera
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Italiana
57%

Non 
nota
3%

20232022

Straniera
36%

Italiana
61%

Non 
nota
3%

Tra i casi in cui la vittima è straniera (166 casi) 
è stata riscontrata la presenza di un 
interprete nel 6,1%.



In 395 sentenze (97,3%) è nota la 
cittadinanza sia degli autori sia delle 
vittime di reato

Composizione delle coppie
20232022

In 395 sentenze (96,8%) è nota la 
cittadinanza sia degli autori sia delle 
vittime di reato
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Età degli imputati
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Il dato degli imputati di età compresa tra 18 e 35 anni è 
abbastanza stabile negli ultimi tre anni di rilevamento 
(2021-2022-2023); molto più elevato era invece nel 
2018-2019 (51%), per poi decrescere negli anni 
successivi: 30,4% nel 2019-2020 e 23,9% nel 2020-
2021.
In leggero aumento è il numero degli imputati di età 
compresa tra 36 e 45 anni: 22% nel 2018-2019, 28,3 % 
nel 2019-2020 e 31,5% nel 2020-2021.



Età delle persone offese
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Rispetto all’anno di rilevamento 2020-2021, 
sono leggermente aumentate le vittime con 
una età compresa tra 18 e 23 anni (prima 
erano il 19,6%) e tra 36 e 45 anni (prima erano 
il 24,5%).



Condizione lavorativa
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La condizione lavorativa di autori e vittime di reato è un dato non rilevabile in molte sentenze. Tra i casi in cui è stato 
riscontrato, è possibile notare una prevalenza dei soggetti con una attività lavorativa rispetto ai soggetti disoccupati.

«occupato» comprende: 
- operai
- collaboratori domestici
- impiegati
- dirigenti o professionisti
- artigiani o commercianti



Precedenti penali e recidiva
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PRECEDENTI PENALI IN 140  (SU 406)

Su 140 casi, la recidiva è stata contestata in 
96 casi (68,6%); tra questi, in 50 casi è 
stata contestata la recidiva specifica.
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PRECEDENTI PENALI IN 144 CASI (SU 408)

Su 144 casi, la recidiva è stata contestata in 
99 casi (68,7%); tra questi, in 49 casi è 
stata contestata la recidiva specifica.



Dipendenze
IMPUTATI PERSONE OFFESE
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Condizioni soggettive degli imputati
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Nel 2022:
- 6 imputati dichiarati semi-imputabili 
- 6 imputati dichiarati non imputabili 

Nel 2023:
- 3 imputati dichiarati semi-imputabili 
- 6 imputati dichiarati non imputabili 

 

problemi 
fisici e 
psichici 
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Condizioni soggettive delle persone offese

Nel 2023, in 4 casi su 6 è stata contestata l’aggravante della disabilità della vittima. 

Nel 2022, in 32 casi su 47  è stata contestata l’aggravante dello stato di gravidanza della vittima. 

Nel 2023, in 34 casi su 46 è stata contestata l’aggravante dello stato di gravidanza della vittima. 

Tra queste, in 4 casi vi è 
lo stato di gravidanza

Tra queste, in 
3 casi vi è la 

condizione di  
disabilità



Relazione imputato-persona offesa

È stato possibile rilevare che in 76 casi la coppia ha 
interrotto la relazione e, di conseguenza, sono 
cessate le condotte maltrattanti e/o persecutorie, 
mentre in 108 casi, nonostante la separazione, le 
condotte sono proseguite.

20232022

È stato possibile rilevare che in 67 casi la coppia ha 
interrotto la relazione e, di conseguenza, sono 
cessate le condotte maltrattanti e/o persecutorie, 
mentre in 106 casi, nonostante la separazione, le 
condotte illecite sono proseguite. 

Conviventi 
(sposati o non)
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conviventi
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Separati/divorziati
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67%

Partner non 
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Figli minorenni e violenza assistita e/o subìta

Il 54% delle coppie ha figli minorenni Il 57% delle coppie ha figli minorenni
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3 figli
8%
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Su 230 casi in cui la coppia ha figli minorenni, in 156 
casi (68%) vi è stata violenza assistita, in 3 casi (1%) 

subìta e in 31 casi (13%) sia assistita che subìta.

La violenza assistita e/o subìta è stata formalmente 
contestata come aggravante in 159 casi (84%). 

Su 220 casi in cui la coppia ha figli minorenni, in 146 
casi (66%) vi è stata violenza assistita, in 4 casi (2%) 

subìta e in 34 casi (15%) sia assistita che subìta.

La violenza assistita e/o subìta è stata formalmente 
contestata come aggravante in 145 casi (79%). 



Durata della condotta maltrattante o persecutoria
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Denuncia – Querela
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Su 365 casi in cui è 
stata presentata la 

denuncia-querela, in 
93 casi (25,5%) la 
persona offesa ha 
rimesso la querela



Intervento delle Forze dell’Ordine
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Ricorso a strutture ospedaliere
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Misure cautelari
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Nell’anno 2023 su 406 sentenze, il processo 
si è celebrato con imputato sottoposto a 
misura cautelare in 175 casi

si
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no
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2022

Nell’anno 2022 su 408 sentenze, il processo 
si è celebrato con  imputato sottoposto a 
misura cautelare in 161 casi 

2023



Tipologia e frequenza misure cautelari applicate

2022 2023
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In 13 casi è stato disposto l’aggravamento della 
misura cautelare inizialmente applicata.
In relazione alle misure cautelari non carcerarie il 
braccialetto elettronico risulta applicato in 8 casi

In 17 casi è stato disposto l’aggravamento della 
misura cautelare inizialmente applicata.
In relazione alle misure cautelari non carcerarie il 
braccialetto elettronico risulta applicato in 6 casi.



Durata del procedimento penale
(dalla denuncia alla sentenza di primo grado)

Nel 2022, il dato è rilevabile nell’83% dei casi, non calcolabile nel 
17%. Mentre nel 2023, è rilevabile nel 76% dei casi, non 

calcolabile nel 26%.

Nel 2022, il dato è rilevabile nel 96% dei casi, non calcolabile nel 
4%. Mentre nel 2023, è rilevabile nell’88% dei casi, non 

calcolabile nel 12%.
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Durata del processo 
(dalla prima udienza alla sentenza di primo grado)

Nel 2022, il dato è rilevabile nel 91% dei casi, non calcolabile nel 
9%. Mentre nel 2023, è rilevabile nel 94% dei casi, non calcolabile 

nel 6%.

Nel 2022, il dato è rilevabile nel 96% dei casi, non calcolabile nel 
4%. Mentre nel 2023, è rilevabile nell’88% dei casi, non 

calcolabile nel 12%.
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Giudizio abbreviato

Semplice
78%

Condizionato 
all'esame della 
persona offesa

4%

Condizionato a 
sentire un 
testimone

0%

Condizionato ad 
una perizia

6%

Condizionato 
all'acquisizione di 
documentazione

12%

2022 2023

Semplice
80%

Condizionato 
all'esame della 
persona offesa

5%

Condizionato a 
sentire un 
testimone

2%

Condizionato ad 
una perizia

2%

Condizionato all'acquisizione 
di documentazione

11%

Incidente probatorio: 5 casi. Incidente probatorio: 7 casi. 
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Audizione della P.O.

Audizione persona offesa e testimoni
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17%

Testimonianze

La persona offesa da reato 
è stata sentita in 258 
procedimenti.
12 volte in forma protetta 
con utilizzo del paravento.

Nell'83% dei 
procedimenti oltre alla 
persona offesa sono stati 
sentiti altri testimoni. 

2022 2023

La persona offesa da reato 
è stata sentita in 262 
procedimenti.
6 volte in forma protetta 
con utilizzo del paravento.

si
84%

no
16%

TestimonianzeNell’84% dei 
procedimenti oltre alla 
persona offesa sono stati 
sentiti altri testimoni. 

TRIBUNALE

Incidente probatorio: 9 casi. Incidente probatorio: 2 casi. 



Esito del processo

Il Tribunale ha 
riqualificato il reato in 
24 casi 

Il Giudice per l’udienza 
preliminare ha riqualificato 
il reato in 6 casi

2022 2023

Il Tribunale ha 
riqualificato il reato in 
14 casi

Il Giudice per l’udienza 
preliminare ha riqualificato il 
reato in 5 casi 
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Non doversi procedere

36 CASI: 
REMISSIONE 

DELLA QUERELA

3 CASI: 
PRESCRIZIONE

2 CASI: DIFETTO DI QUERELA DI 
CUI UNO IN ABBREVIATO

1 CASO: ART.72-
BIS C.P.P.

3 CASI: ALTRO

2022 2023

29 processi si sono conclusi con sentenza di non doversi procedere, 3 
all’esito di giudizio abbreviato 

45 processi si sono conclusi con sentenza di non doversi procedere, 5 
all’esito di giudizio abbreviato 

25 CASI: 
REMISSIONE 

DELLA QUERELA

1 CASO: 
PRESCRIZIONE

1 CASO: 
ESPULSIONE

2 CASI: ALTRO

Tra i 36 casi di sentenza di non 
doversi procedere per 
«remissione della querela», 4 
all’esito del giudizio abbreviato

Tra i 25 casi di sentenza di non doversi 
procedere per  «remissione di querela», 
3 casi all’esito di giudizio abbreviato



Pene commisurate con la sentenza di condanna
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Condanna: sospensione della pena per le condanne 
fino a due anni 

Il Tribunale ha applicato una pena contenuta nei limiti dei due anni in 
109 casi. In 52 casi ha concesso la sospensione condizionale della 
pena senza subordinarla, in 8 subordinata all’espletamento di un 
percorso di recupero, in 5 subordinata al risarcimento del danno e in 
1 caso sia all'espletamento di un percorso di recupero che al 
risarcimento del danno.

2022 TRIBUNALE

Il Tribunale ha applicato una pena contenuta nei limiti dei 
due anni in 77 casi. In 31 casi ha concesso la sospensione 
condizionale della pena senza subordinarla, in 20 
subordinata all’espletamento di un percorso di recupero  e  
in 3  subordinata al risarcimento del danno.
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Condanna: sospensione della pena per le condanne 
fino a due anni 

Il GUP ha applicato una pena contenuta nei limiti dei 
due anni in 48 casi. In 13 casi ha concesso la 
sospensione condizionale della pena senza 
subordinarla, in 6 subordinata all’espletamento di un 
percorso di recupero, in 3  subordinata al risarcimento 
del danno e in 1 caso sia all'espletamento di un 
percorso di recupero che al risarcimento del danno.
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Il GUP ha applicato una pena contenuta nei limiti dei 
due anni in 38 casi. In 7 casi ha concesso la sospensione 
condizionale della pena senza subordinarla, in 3 
subordinata all’espletamento di un percorso di 
recupero, in 3  subordinata al risarcimento del danno e 
in 2 casi sia all'espletamento di un percorso di recupero 
che al risarcimento del danno.

2023



Pene accessorie e misure di sicurezza
applicate con la sentenza di condanna
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Misure di sicurezza 
Nel 2022, il Tribunale ha applicato in 
20 casi una misura di sicurezza il 
GUP in  7 casi.
Nel 2023, il Tribunale ha applicato in 
24 casi una misura di sicurezza, il 
GUP in 7 casi.

2022 2023
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Pene accessorie
Nel 2022, il Tribunale ha condannato 
l’imputato oltre che alla pena 
principale alle pene accessorie in 52 
casi, il GUP in 16 casi.
Nel 2023, il Tribunale ha condannato 
l’imputato oltre che alla pena 
principale alle pene accessorie in 45 
casi, il GUP in 17 casi.



Costituzione di parte civile

La persona offesa da reato 
si è costituita parte civile in 
132 processi (su 287). In 13 
casi la parte civile ha 
revocato la costituzione di 
parte civile.

si
46%no

54%

TRIBUNALE

si
44%

no
56%

GUP La persona offesa da reato 
si è costituita parte civile in 
52 giudizi abbreviati (su 
119). In 2 casi la parte civile 
ha revocato la costituzione 
di parte civile.

2022 2023
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GUP

La persona offesa da reato 
si è costituita parte civile in 
143 processi (su 286). In 18 
casi la parte civile ha 
revocato la costituzione di 
parte civile.

La persona offesa da reato 
si è costituita parte civile in 
61 giudizi abbreviati (su 
122). In 2 casi la parte civile 
ha revocato la costituzione 
di parte civile.
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GUP

2022

Condanna al risarcimento del danno
2023
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GUP

2022 2023

Condanna con liquidazione del danno

Il Tribunale ha liquidato direttamente il danno  
nella sentenza di condanna in 54 casi (su 86).
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Il GUP ha liquidato direttamente il danno nella 
sentenza di condanna in 19 casi (su 45).

Il GUP ha liquidato direttamente il danno nella 
sentenza di condanna in 17 casi (su 55).
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Il Tribunale ha liquidato direttamente il danno 
nella sentenza di condanna in 71 casi (su 106).

In 9 casi la 
condanna è stata 
dichiarata 
provvisoriamente 
esecutiva.  

In 3 casi la 
condanna è stata 
dichiarata 
provvisoriamente 
esecutiva.  

In 6 casi la 
condanna è stata 
dichiarata 
provvisoriamente 
esecutiva.  
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In 14 casi la 
condanna è stata 
dichiarata 
provvisoriamente 
esecutiva.  
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2022 2023
Condanna generica al risarcimento e provvisionale

In 35 casi (su 106) il Tribunale ha 
genericamente condannato 
l’imputato al risarcimento del 
danno, rinviando al Giudice Civile 
la decisione sulla quantificazione. 
In 22 casi ha concesso alla parte 
civile una provvisionale 
immediatamente esecutiva.
Nel grafico è rappresentata la 
frequenza degli importi concessi a 
titolo di provvisionale 
immediatamente esecutiva.

In 38 casi (su 55) il GUP ha 
genericamente condannato 
l’imputato al risarcimento del 
danno, rinviando al Giudice Civile 
la decisione sulla quantificazione.
In 29 casi il GUP ha concesso alla 
parte civile una provvisionale 
immediatamente esecutiva.
Nel grafico è rappresentata la 
frequenza degli importi concessi a 
titolo di provvisionale 
immediatamente esecutiva.
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In 26 casi (su 45) il GUP ha 
condannato l’imputato al 
risarcimento del danno, rinviando 
al Giudice Civile la decisione sulla 
quantificazione.
In 20 casi il GUP ha concesso alla 
parte civile una provvisionale 
immediatamente esecutiva.
Nel grafico è rappresentata la 
frequenza degli importi concessi a 
titolo di provvisionale 
immediatamente esecutiva.

In 32 casi (su 86) il Tribunale ha 
genericamente condannato 
l’imputato al risarcimento del 
danno, rinviando al Giudice Civile 
la decisione sulla quantificazione.
In 29 casi il Tribunale ha concesso 
alla parte civile una provvisionale 
immediatamente esecutiva.
Nel grafico è rappresentata la 
frequenza degli importi concessi a 
titolo di provvisionale 
immediatamente esecutiva.

17

8

3
1

9

Fino di € 
5.000,00

Tra € 
5.000,00 

e € 
10.000,00

Tra € 
10.000,00 

e € 
20.000,00

Oltre € 
20.000,00

No

8

10

1

3

13

Fino di € 
5.000,00

Tra € 
5.000,00 

e € 
10.000,00

Tra € 
10.000,00 

e € 
20.000,00

Oltre € 
20.000,00

No


	Diapositiva 1: LA GIURISPRUDENZA IN MATERIA DI VITTIME VULNERABILI: LA BANCA DATI    Anno 2022 Anno 2023 
	Diapositiva 2: Gruppo di ricerca  
	Diapositiva 3: L’analisi delle sentenze  
	Diapositiva 4: Reati contestati  
	Diapositiva 5: Provenienza geografica degli imputati
	Diapositiva 6: Provenienza geografica delle vittime
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8: Età degli imputati
	Diapositiva 9: Età delle persone offese
	Diapositiva 10: Condizione lavorativa
	Diapositiva 11: Precedenti penali e recidiva
	Diapositiva 12: Dipendenze
	Diapositiva 13: Condizioni soggettive degli imputati
	Diapositiva 14: Condizioni soggettive delle persone offese
	Diapositiva 15: Relazione imputato-persona offesa
	Diapositiva 16: Figli minorenni e violenza assistita e/o subìta 
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18: Denuncia – Querela
	Diapositiva 19: Intervento delle Forze dell’Ordine
	Diapositiva 20: Ricorso a strutture ospedaliere
	Diapositiva 21: Ricorso ai centri anti-violenza
	Diapositiva 22: Misure cautelari
	Diapositiva 23: Tipologia e frequenza misure cautelari applicate
	Diapositiva 24: Durata del procedimento penale (dalla denuncia alla sentenza di primo grado)
	Diapositiva 25: Durata del processo  (dalla prima udienza alla sentenza di primo grado)
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27:  Audizione persona offesa e testimoni 
	Diapositiva 28: Esito del processo
	Diapositiva 29: Non doversi procedere
	Diapositiva 30: Pene commisurate con la sentenza di condanna
	Diapositiva 31: Condanna: sospensione della pena per le condanne fino a due anni 
	Diapositiva 32: Condanna: sospensione della pena per le condanne fino a due anni 
	Diapositiva 33: Pene accessorie e misure di sicurezza applicate con la sentenza di condanna
	Diapositiva 34: Costituzione di parte civile 
	Diapositiva 35: Condanna al risarcimento del danno
	Diapositiva 36: Condanna con liquidazione del danno
	Diapositiva 37: Condanna generica al risarcimento e provvisionale

